
Sel sull'Autostrada

"Rossi prende schiaffi
da tutti e suftrelia
si continua a morire"

GROSSETO
La premessa di Marco Sa-
batini, coordinatore pro-
vinciale Sel (Sinistra ecolo-
gia e libertà), sul tema del
corridoio tirrenico è am-
piamente indicativa sull'e-
volversi dell'incontro con-
vocato al numero 65 di via
Adige, sede del movimen-
to. "Intorno all'autostra-
da tirrenica è calato un cla-
moroso silenzio. Lacomu-
nità, invece, deve essere
messa al corrente di cosa
succede intorno e all'inter-
no di questa lunghissima
storia. Le informazioni si
fermano a Bruxelles senza
arrivare in Italia". Da que-
sto a dare duri giudizi su
Governo e Regione in me-
nto alla ormai mummifica-
ta questione dell'autostra-
da, il passo è molto veloce.
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Dura presa di posizione del coordinatore di Sel Sabatini,
che chiede allAnas l ampliamento della Tirrenica

"Rossi prende schi
tutti e sull' A ureliada

si continua a morire"
GROSSETO

La premessa di Marco Sabati-
ni, coordinatore provinciale
Sel (Sinistra, ecologia e liber-
tà), sul tema del corridoio tir-
renico è ampiamente indicati-
va sull'evolversi dell'incontro
convocato al numero 65 di
via Adige, sede del movimen-
to. "Intorno all'autostrada
tirrenica è calato un clamoro-
so silenzio. La comunità, inve-
ce, deve essere messa al cor-
rente di cosa succede intorno
e all'interno di questa lunghis-
sima storia. Le informazioni
si fermano a Bruxelles senza
arrivare in Italia".
Da questo a dare duri giudizi
su Governo e Regione in me-
rito alla ormai mummificata
questione dell'autostrada, il
passo è molto veloce.
"L'ultimo incontro tra il mini-
stro delle infrastrutture e tra-
sporti Lupi e il suo vice Nenci-
ni su questo problema si è di-
mostrato un autentico flop.
L'assenza al tavolo della Re-
gione non è passato inosser-
vato. Rossi, invece di esprime-
re giudizi sugli altri dovrebbe
chiedersi cosa conta lui, che
assomiglia a, un pugile suona-
to che prende schiaffi da tut-
ti. Dall'incontro è maturato il
rinvio a marzo in attesa che
Sat sistemi il suo assetto socie-

tario. Intanto sull'Aurelia si
continua a morire - prosegue
Sabatini - e quando piove di-
venta una piscina. La sicurez-
za non può attendere le deci-
sioni di una società privata co-
me la Sat, e allora gridiamo
basta. L'Anas intervenga im-
mediatamente per risolvere le
grandi lacune della strada sta-
tale iniziando a stendere asfal-
to drenante, a cancellare gli
incroci a raso e ampliando le
corsie. Sono 2 anni che Sel lo
predica come soluzione ragio-
nevole".
A proposito di notizie mai ar-
rivate nel nostro paese Sabati-
ni rileva: "In una, nota datata
16 ottobre 2014 la commissio-
ne chiede all'Italia di rispetta-
re le norme dell' Ue sui con-
tratti autostradali, cosa che
da noi non è successa, con il
rischio di essere portati davan-
ti alla Corte di giustizia del-
l'Ue".
Nel documento della com-
missione si legge che l'Italia
ha concesso una proroga di
18 anni alla società che è at-
tualmente la concessionaria
responsabile della costruzio-
ne e della gestione dell'auto-
strada A12 Livorno-Civita-
vecchia. Il contratto di con-

"Sulla vicenda è calato
un clamoroso silenzio
Le informazioni
si fermano a Bruxelles
senza arrivare in Italia
La comunità
deve sapere"

cessione - continua il docu-
mento - è stato prorogato sen-
za previa gara d'appalto, im-
pedendo la partecipazione di
imprese potenzialmente inte-
ressate di altri stati membri.
In base al diritto dell'Ue la
proroga di una concessione
equivale a una nuova conces-
sione, che può essere aggiudi-
cata solo a seguito di una pro-
cedura competitiva di offerte.
Da qui si evince, dunque, che
l'Italia non abbia rispettato
gli obblighi che le derivano
dalle norme dell'Ue sugli ap-
palti. Le autorità italiane -
conclude la nota - hanno due
mesi di tempo per notificare
provvedimenti intesi a porre
fine alla violazione, e la com-
missione potrà adire alla Cor-
te di giustizia.
Passati circa 4 mesi da questo
avviso tutto tace su una que-
stione ormai diventata un au-
tentica leggenda da traman-
dare ai posteri senza nascon-
dere il rossore della vergo-
gna. "Siamo un territorio po-
co popolato - conclude Saba-
tini - di investimenti pubblici
nemmeno l'ombra. L'esem-
pio lampante è stato l'alluvio-
ne di Albina praticamente
ignorato dai vertici del gover-
no".

Giancarlo Mallarini

Marco Sabatini Dure critiche
a Governo e Regione
sulla questione Tirrenica
da parte dei coordinatore
provinciale di Sei
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